
«Sia noi che l’utenza siamo vittime del-
la situazione» dice  Diego Salvatore,  il  
presidente di Trentino Trasporti, do-
po il vertice con Trenitalia e la Provin-
cia. Incontro per fare il punto sull’usu-
ra anticipata delle ruote dei treni in 
servizio sulla Valsugana (l’Adige del 30 
settembre, ndr), che costringe ad in-
terventi di manutenzione dopo 5-10 mi-
la  km di  percorrenza,  anziché dopo 
70-80  mila,  e  quindi  compromette la  
qualità del servizio, obbligando al fer-
mo dei treni e al ricorso ad autobus 
sostitutivi. La Provincia è l’ente conce-
dente, Trentino Trasporti e Trenitalia 
(all’incontro  rappresentata  da  Roger  
Hopfinger, direttore del comparto Tren-
tino-Alto Adige) sono i concessionari 
del servizio di trasporto. Visto che il 
problema non è stato risolto, la via del-
la  richiesta  di  risarcimento  danni  a  
Rfi-Rete ferroviaria italiana che ha in 
gestione l’infrastruttura, rimane aper-
ta: «Sì, perché sicuramente ci sono gli 
spazi per chiedere il risarcimento» di-
ce Salvatore «e la valutazione è già in 
campo. Ma non è risolutiva. A noi pre-
me sia presto risolto il problema dei 
“bordini” delle ruote usurate». 
La Provincia, acclarato che il proble-
ma è rappresentato dai binari, solleci-
ta ora, come spiega il dirigente Roberto 
Andreatta, Rfi a risolvere definitivamen-
te il problema. 

Dottor Andreatta, novità sul tema “bordi-
ni”?
«D'accordo con l'assessore Gottardi,  
abbiamo voluto fare un ultimo passag-
gio, venerdì, con le due imprese ferro-
viarie per disporre di tutti gli elementi 
utili ad una interlocuzione con Rfi, in-
terlocuzione che in altri ambiti ha as-
sunto i caratteri del contenzioso che 
qui si vorrebbe evitare cercando con-
giuntamente ed in via definitiva la cau-
sa: Passante di Milano con Trenord la 
scorsa estate ha fatto ricorso alla Pro-
cura della Repubblica ottenendo la no-
mina di un consulente tecnico d’uffi-
cio per definire la causa anche in quel 
caso di un anomalo consumo dei “bor-
dini”». 
Cosa è emerso dall’incontro?
«Sono emerse alcune risultanze dall'u-
so recente del treno diagnostico che, 
incrociate con pregressi dati di video-
camere  di  Trenitalia,  fanno  pensare  
che l'armamento, cioè i binari, su una 
tratta di qualche km nei paraggi di Ron-
cegno, sia, pur nelle tolleranze previ-
ste, la causa del degrado dei “bordini”: 
Milano insegna che può bastare anche 
un unico punto circoscritto a fare gran-
di danni. Per portare un esempio del 
monitoraggio su un treno: il consumo 
medio tra il 27 agosto (data della torni-
tura) e il 19 settembre, è stato di 4.541 
km, 0,59 millimetri ogni 1.000 km. Ma 

6.776 km intervallo stimato tra una tor-
nitura e la successiva è troppo poco. 
Confidiamo davvero di  essere vicini  
all’origine dei guai».
Cosa intende dire?
«Dopo l'incontro, abbiamo avvisato su-
bito nel pomeriggio Rfi direzione Trive-
neto, e convenuto che l'intervento di 
riferimento di quella tratta (che era in 
ogni caso programmato nel 2023 insie-
me ad altri) sia da subito anticipato, 
dando il nulla osta ad una interruzio-
ne, fosse anche di tre settimane, urgen-
te, in ipotesi dai primi giorni di novem-
bre: in questi termini l'assessore Got-

tardi ha poi inviato una propria nota a 
Rfi».
Cosa "vale" realmente la ferrovia, ora tor-
mentata, a regime ed in generale sugli spo-
stamenti in Valsugana? 
«La statale 47 Valsugana evidenzia vo-
lumi di traffico giornaliero medio che 
nella tratta Pergine Valsugana-Levico 
Terme (località  Brenta)  si  attestano 
sulle 23.000 unità bidirezionali ma con 
oltre un valore medio di 45.000 veicoli 
giornalieri  bidirezionali  nella  tratta  
Trento–Pergine Valsugana, con punte 
superiori a 55.000 veicoli al giorno. A 
Martincelli i veicoli sono circa 10.000 al 

giorno. La valenza trasportistica della 
ferrovia della Valsugana, che ante Co-
vid si attestava su circa 5.500 passegge-
ri giorno, equivale al 7% circa degli spo-
stamenti.  Il  rinnovo della flotta,  una 
volta fatta l’elettrificazione, portereb-
be con sé anche potenzialità evidente-
mente superiori, esattamente replican-
do  quanto  accaduto  nella  Venosta.  
Qui, con la elettrificazione, si  stima, 
passando da 100 posti a sedere attuali 
a 300 posti a sedere, di arrivare a 18 
mila passeggeri giorno rispetto ai circa 
6 mila attuali, ovvero per la Valsugana 
si potrebbe ragionevolmente arrivare, 
considerando le 40 corse, al raddop-
pio dei passeggeri attuali, a circa 12 
mila passeggeri giorno».
Qual è il cronoprogramma della elettrifica-
zione?
«Completamento  entro  dicembre  
2025,  consegna  lavori  nel  dicembre  
2023: Rfi sta elaborando il progetto ese-
cutivo».
Quanti treni saranno in servizio? 
«Nel 2024, la Provincia diverrà proprie-
taria con Trentino Trasporti comples-
sivamente di  8  treni  elettrici,  2 Flirt  
Stadler e 6 treni Alstom Jazz: sono tren-
ti oggi impiegati sulla ferrovia del Bren-
nero da Trenitalia e oggetto di riscatto 
contrattuale a costo zero, necessari e 
sufficienti per garantire gran parte del-
le corse».  Do. S.

Il tratto che causa il degrado
è nei paraggi di Roncegno

Usura ruote dei treni: pressing su Rfi
Il treno Minuetto in servizio 
fra Trento e Bassano nel 
passaggio a Canale di Pergine

Trento Half Marathon: i divieti

Il vertice tra dipartimento Istruzione e 
sindacati è finito con una certa soddisfa-
zione: la chiamata unica funziona. Ma 
restano le criticità e la Uil scuola le evi-
denzia: La segretaria Monica Motter ha 
ribadito tutta la contrarietà di Uil Scuo-
la nei confronti della chiamata diretta 
per i docenti precari. «Una modifica che 
ha spiazzato tutti sia per l’handicap (e 
qui il riferimento è allo sport) con cui gli 

aspiranti a contratti a tempo determina-
to per l’anno scolastico 2022/23 si sono 
trovati ad affrontare, sia per la difformi-
tà, a tratti la stortura, nell’applicazione 
della stessa. È stato più volte sollevato 
dall'amministrazione che trattasi di una 
questione politica, quasi a volersi sot-
trarre al confronto: ebbene Uil Scuola è 
pronta a contestarla nelle sedi opportu-
ne, quali che siano». 

Poi c’è il tema dei concorsi straordinari 
dedicati ai docenti con almeno tre anni 
di servizio già svolto. Infine, osserva la 
Uil, permangono le problematicità an-
che per gli organici del personale ammi-
nistrativo e degli assistenti educatori.
Basta esternalizzazioni - conclude la Uil 
- basta attribuzioni di contratti attraver-
so MAD: Uil Scuola chiede graduatorie 
d’istituto anche per il personale Ata.

Oggi in città torna la Trento Half Marathon

Il riconoscimento

Vertice con Rfi e Trenitalia
La Provincia: per sistemare 
la linea, stop in novembre

FERROVIA Motter (Uil): «Scuola, bene la chiamata unica, ma restano delle criticità»

Archiviato il Giro ad Sas, ieri, 
oggi bisogna fare i conti con i 
divieti legati allo svolgimento 
dell'undicesima edizione della 
Trento Half Marathon.
Queste le vie e piazze off limits 
, nella giornata di oggi, dalle 
ore 10 alle ore 13: piazza Dan-
te, via Torre Vanga, via Prepo-
situra, via Rosmini, via Giusti, 
Largo Prati,  via Muredei,  via 
Degasperi, via Jedin, via Sanse-
verino, via Monte Baldo, corso 
Lavoro e Scienza, via Sanseve-
rino, Lung'Adige Monte Grap-
pa, via Brescia, ponte San Lo-
renzo, lung'Adige Apuleio, via 
Druso,  ponte  San  Giorgio,  
lung'Adige Leopardi, via Buset-
ti, corso Buonarotti, via Anto-
nio da Trento, via Scopoli, via 
Morone, corso Degli Alpini, via 
Maccani, via Schmidt, via Sene-
si,  via  Lavisotto,  via  Fratelli  
Fontana, piazza Centa, via Pe-
trarca, via Romagnosi, via Van-
netti, piazza Dante, via Torre 
Verde, piazza Raffaello Sanzio, 
via  Bernardo  Clesio,  via  dei  
Ventuno, via Ferruccio, piazza 
Venezia,  largo  Porta  Nuova,  
via Francesco d'Assisi, largo Pi-
garelli, piazza Fiera, via S. Gio-
vanni Bosco, via Piave, Corso 
3 Novembre, ponte Cavallegge-
ri, viale Verona, via Fermi, via 
Degasperi, via Bartali, via Fer-
sina, strada retrostante il Pala-
trento,  sottopasso  ferrovia,  
via Fermi,  via  Degasperi,  via  
Ghiaie, via Monte Baldo, largo 
Prati, via Giusti, via Rosmini, 
via del Travai, piazza Fiera, via 
Mazzini, via San Vigilio, via Ga-
ribaldi, via Dordi, via Manto-
va, largo Carducci, via San Pie-
tro, via Manci, via Roma, via 
Belenzani, Piazza Duomo.
Sempre oggi, dalle ore 10.05 al-
le ore 12, per lo svolgimento 
della "Quarter Marathon" saran-

no  chiuse:  piazza  Dante,  via  
Torre Vanga, via Prepositura, 
via Rosmini, via Giusti, largo 
Prati,  via  Muredei,  via  Dega-
speri, via Jedin, via Sanseveri-
no, via Monte Baldo, corso La-
voro e Scienza, via Sanseveri-
no, lung'Adige Monte Grappa, 
via Brescia, ponte San Loren-
zo, lung'Adige Apuleio, via Dru-
so, ponte San Giorgio, lung'Adi-
ge Leopardi, via Busetti, corso 
Buonarotti,  via  Antonio  Da  
Trento, via Scopoli, via Moro-
ne, corso Degli Alpini, via Mac-
cani, via Senesi, via Lavisotto, 
via F.lli Fontana, piazza Centa, 
via  Petrarca,  via  Romagnosi,  
via Vannetti, piazza Dante, via 
Torre Vanga, via Pozzo, via Or-
fane, via Cavour, piazza Duo-
mo.
Per la "Happy family run" è vieta-

to inoltre il transito oggi dalle 
ore 10.10 alle ore 12 in piazza 
Dante, via Torre Vanga, via Pre-
positura, via Rosmini, via Giu-
sti,  largo  Prati,  via  Muredei,  
via  Degasperi,  via  Jedin,  via  
Sanseverino, via Monte Baldo, 
corso Lavoro e Scienza, Sanse-
verino, lung'Adige Monte Grap-
pa,  cavalcavia  San  Lorenzo,  
via Pozzo, via Delle Orfane, via 
Cavour, piazza Duomo.
Inoltre saranno vietate la so-
sta e la fermata (anche per au-
tobus urbani e taxi) in diversi 
luoghi: è importante fare atten-
zione alla segnaletica sul po-
sto per evitare la  spiacevole 
sorpresa di vedere la propria 
auto portata via con il  carro 
attrezzi. Sosta vietata nel piaz-
zale ex Sit dalle 7 fino alle 16 di 
oggi. 

�VIABILITÀ Ancora una giornata difficile per il traffico cittadino: ecco cosa cambia

L'Euregio  Tirolo-Alto  Adi-
ge-Trentino  ha  ricevuto  a  
Novi Sad, in Serbia,  il  pre-
mio “Sail of Papenburg” per 
i migliori progetti transfron-
talieri rivolti ai giovani in Eu-
ropa.  Il  riconoscimento ri-
guarda prestazioni eccellen-
ti proprio nel campo della 
cooperazione  transfronta-
liera.  La  strategia  attuata  
sotto  la  presidenza  del  
GECT  del  Trentino  con  il  
motto  "L'Euregio  è  giova-
ne", si è aggiudicata il 1° po-
sto. La motivazione ha sotto-
lineato in particolare il fatto 
che fin dalla sua fondazione 
come GECT (Gruppo Euro-
peo di Cooperazione Terri-
toriale), 11 anni fa, l'Euregio 
ha lanciato una serie di pro-
getti giovanili transfrontalie-
ri,  superando i confini per 
centinaia di giovani.
«L'obiettivo  dell'Euregio  è  
quello di crescere ancora di 
più  attraverso  i  numerosi  
progetti giovanili, perché so-
lo i giovani possono costrui-
re l'Euregio di domani», ha 
detto il Segretario generale 
dell'Euregio  Marilena  De-
francesco,  soddisfatta  per  
l'importante  riconoscimen-
to. Il collaboratore dell'Eure-
gio, Stefan Graziadei è stato 
il principale referente della 
candidatura e ha ricevuto il 
premio di persona.

L’Euregio premiato
per progetti
dedicati ai giovani
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